
Boxer fuori legge 

Cuccioli boxer fulvi e tigrati nati da Quest di Soianella per Florence di Asia dell’Erta non avranno il pedigree. 

Avete letto bene e non è che è cambiato il regolamento e si può fare pubblicità. 

A darci la notizia è una nostra Socia, Marta Donelli proprietaria di stallone e fattrice. 

Non avranno il pedigree e non è per la solita negligenza dei proprietari, che anzi a denunciare la cucciolata 

all’Enci ci sono andati e da una settimana stanno discutendo con l’impiegato dell’ufficio di via Rosselli a 

Firenze. 

Non avranno il pedigree, perché – udite – Florence, la fattrice è una boxer bianca. 

Se l’Enci deve fare un danno lo fa in modo scientifico: l’impiegato non riesce a inserire i dati a terminale, il 

software respinge la pratica.  

Come se ciò non bastasse per i mortificati proprietari l’impiegato si prodiga a dire che hanno fatto una 

cucciolata fuori legge, che è già un miracolo che un boxer bianco non l’abbiano ammazzato. 

Eppure in Germania (madrepatria della razza) sono a un passo dal cambiare lo standard e ammettere a 

pieno il titolo il bianco anche alla riproduzione. 

Eppure il luglio scorso l’Italian Boxer Club ha incontrato il commissario Marco Lusetti e consegnato un plico 

di materiale, chiedendo la cancellazione del timbro divieto di riproduzione dal pedigree dei boxer bianchi 

(vedi allegato). 

Dove sarà finito quel faldone di documenti? In qualche cassetto o nel cestino della carta straccia? 

E - ci domandiamo – il club ufficiale di razza quando pensa di informare l’Enci, di questi cambiamenti in 

arrivo? Eppure il BCI è il club di razza che l’Enci riconosce come club ufficiale deputato a rappresentare la 

razza. 

Ancora una volta ci dobbiamo complimentare con il mondo cinofilo ufficiale per la lungimiranza e la 

velocità di aggiornamento. 

E intanto questi boxer di buona genealogia non avranno un certificato che lo attesti. Eppure i dati sanitari 

della cucciolata sono del tutto rassicuranti:  

 parto cesareo 

 Nati: 8 

 Nati morti: nessuno 

 Morti nei primi 10 giorni: nessuno, 

 bianchi: nessuno 

 palpebre depigmentate: nessuna 

 palatoschisi nessuno 

 altre patologie riscontrate: nessuna. 

Insomma la cucciolata che ognuno vorrebbe nel proprio allevamento. 



Ma non avranno il pedigree. L’avranno i figli dei fulvi cardiopatici e dei tigrati displasici. Solo a un difetto di 

colore (che si appresta a non essere più tale) si nega il riconoscimento dell’ufficialità. 

Per l’Enci questi non sono boxer puri, anzi sono boxer fuori legge. 

 

 



 



 

  



 

Stefano Bartolini   

Allevamento Boxer “Di Casa Bartolini” Via Bagnaia, 23 Ponsacco (Pi) 

Pontedera, 20 luglio 2009 

All’attenzione del 

Sig. Marco Lusetti  

Commissario ad acta dell’Ente Nazionale della Cinofilia Italiana 

e.p.c  Dr.ssa Elettra Grassi 

Faccio seguito all’incontro tra noi intercorso in data 13 luglio u.s. presso il Municipio di Guastalla, per 

inoltrare la documentazione richiesta. 

Come già specificato durante il nostro colloquio, chiedo che la decisione di apporre un timbro “vietata la 

riproduzione” sul pedigree dei boxer bianchi, sia revocata e che i medesimi pedigree siano rilasciati con 

corretta descrizione del colore del mantello, senza apporre alcun distinguo discriminante. 

Come già argomentato, l’Enci non ha alcun diritto di ingerire nelle scelte di allevamento, tanto più che 

questo tipo di intervento è previsto unicamente e in modo discriminatorio per un difetto di colore e per 

una sola razza, mentre non vengono esclusi dalla riproduzione (stando alle diciture dei pedigree dall’Enci 

rilasciati) cani con difetti più gravi o problemi sanitari. 

Riteniamo - inoltre - che l’Enci debba rilasciare il pedigree a boxer con un genitore bianco, in quanto 

compito dell’Enci è certificare le genealogie, laddove sono autentiche. 

Con preghiera di considerare con attenta lettura allego: 

1) Carteggio intrattenuto con l’Enci anni 2003/2005 per il rilascio del pedigree ai boxer di colore 

bianco; 

2) Carteggio intrattenuto con l’Enci anni 2007/2009 per il rilascio del pedigree ai boxer di colore 

pezzato; 

3) Lettere dell’avvocato  

4) Lettera del Boxer Klub di Monaco di Baviera del  20 aprile 2005 con cui il Club di razza tedesco, 

detentore dello standard dichiara di volere collaborare preferenzialmente con l’Italian Boxer Club, il 

nostro Club di razza non ufficiale, anziché con il club ufficiale BCI. L’Italian Boxer Club si adeguò al 

nuovo standard integro già dall’anno 2000, prima e unica realtà italiana all’epoca a promuovere il 

boxer integro. 

5) Copia pedigree di un boxer di nome Manasse, di proprietà di una nostra associata: come si può 

rilevare, il padre di Manasse (Che Linse Vancleef) è censito con un grado di displasia pari a D, 

pertanto non avrebbe dovuto essere ammesso alla riproduzione, eppure ha tranquillamente 

riprodotto e i suoi cuccioli hanno ottenuto regolare pedigree, che ne certifica – come è giusto – la 

genealogia. 

6) Copia dei pedigree rilasciati ai soggetti di colore bianco e pezzato con dicitura palesemente 

incongrua 



7) Lettera di collaborazione dell’Università di Pisa con l’allevamento “di Casa Bartolini”  

In attesa di un Vostro cordiale riscontro  

Distinti saluti 

Stefano Bartolini 

 



 


